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DIRETTIVA (UE) 2019/1937 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 23 ottobre 2019

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 16, l’articolo 43, paragrafo 2, 
l’articolo 50, l’articolo 53, paragrafo 1, gli articoli 91, 100 e 114, l’articolo 168, paragrafo 4, l’articolo 169, 
l’articolo 192, paragrafo 1, e l’articolo 325, paragrafo 4, e il trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia 
atomica, in particolare l’articolo 31,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere della Corte dei conti (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

visto il parere del 30 novembre 2018 del gruppo di esperti di cui all’articolo 31 del trattato che istituisce la Comunità 
europea dell’energia atomica,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3),

considerando quanto segue:

(1) Chi lavora per un’organizzazione pubblica o privata o è in contatto con essa nello svolgimento della propria 
attività professionale è spesso la prima persona a venire a conoscenza di minacce o pregiudizi al pubblico inte­
resse sorti in tale ambito. Nel segnalare violazioni del diritto unionale che ledono il pubblico interesse, tali 
persone (gli «informatori - whistleblowers») svolgono un ruolo decisivo nella denuncia e nella prevenzione di 
tali violazioni e nella salvaguardia del benessere della società. Tuttavia, i potenziali informatori sono spesso 
poco inclini a segnalare inquietudini e sospetti nel timore di ritorsioni. In tale contesto, l’importanza di garan­
tire una protezione equilibrata ed efficace degli informatori è sempre più riconosciuta a livello sia unionale che 
internazionale.

(2) A livello di Unione le segnalazioni e le divulgazioni pubbliche degli informatori costituiscono uno degli ele­
menti a monte dell’applicazione del diritto e delle politiche dell’Unione. Essi forniscono ai sistemi di contrasto 
nazionali e dell’Unione informazioni che portano all’indagine, all’accertamento e al perseguimento dei casi di 
violazione delle norme dell’Unione, rafforzando in tal modo i principi di trasparenza e responsabilità.

(3) In determinati settori, le violazioni del diritto dell’Unione, indipendentemente dal fatto che ai sensi del diritto 
nazionale siano qualificate quali violazioni amministrative, penali o di altro tipo, possono arrecare grave pregiu­
dizio al pubblico interesse, creando rischi significativi per il benessere della società. Laddove siano state indivi­
duate carenze nell’applicazione del diritto in tali settori, e gli informatori si trovano di solito in una posizione 
privilegiata per segnalare le violazioni, è necessario rafforzare l’applicazione del diritto introducendo canali di 
segnalazione efficaci, riservati e sicuri e garantendo una protezione efficace degli informatori dalle ritorsioni.

(4) Attualmente la protezione garantita agli informatori nell’Unione non è uniforme tra gli Stati membri e non 
è armonizzata tra i vari settori. Le conseguenze delle violazioni del diritto dell’Unione aventi una dimensione 
transfrontaliera comunicate dagli informatori dimostrano come l’assenza di un livello di protezione sufficiente 
in un dato Stato membro può avere conseguenze negative sul funzionamento delle politiche dell’Unione non 
solo al suo interno ma anche in altri Stati membri e nell’Unione nel suo insieme.

(5) Dovrebbero applicarsi norme minime comuni atte a garantire una protezione efficace degli informatori con 
riguardo agli atti e ai settori in cui occorre rafforzare l’applicazione delle norme, l’insufficiente segnalazione da 
parte degli informatori è un fattore chiave che incide negativamente su tale applicazione, e le violazioni del 
diritto dell’Unione possono arrecare grave pregiudizio al pubblico interesse. Gli Stati membri potrebbero deci­
dere di estendere l’applicazione delle disposizioni nazionali ad altri settori al fine di garantire un quadro com­
pleto e coerente di protezione degli informatori a livello nazionale.
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